
L’evento

Il viaggio attraverso gli Alti-
piani della trasmissione «Co-
minciamo bene» è approdato ie-
ri a Luserna. Il conduttore Furio
Busignani (per l’occasione vesti-
to «alla cimbra») ha incontrato
alcuni rappresentanti della co-
munità locale, in particolare Fio-
renzo Nicolussi Castellan, ope-
ratore culturale dell’istituto mo-
cheno-cimbro. Molto divertente,
tra intervistato e intervistatore,
il gioco con l’antico idioma loca-

le, prova linguistica che ha mes-
so non poco in difficoltà il bravo
conduttore che ha esordito con
un insolito ‘Biar soin Cimbarn!’,
cioè ‘Noi siamo cimbri!’.

La chiacchierata ha interessa-
to la specifica realtà di Luserna,
le peculiarità culturali, la storia
ma anche le prospettive attuali e
future, la risorsa del turismo, l’in-
segnamento dell’antica lingua, la
proposta di attività artigianali,
come quella di «Arti Già Nate».

La seconda tornata di intervi-
ste ha invece interessato una rap-
presentanza di forestali, carabi-
nieri e funzionari del Servizio Im-
pianti e Piste. Tema il progetto
‘Snow Friend’ per promuovere
sui circuiti sciistici una capillare
azione d’informazione sulle nor-
me di sicurezza sugli sci e sul ri-
spetto del patrimonio ambienta-
le. Oggi ultimo collegamento da
Guardia, il paese dei murales. Te-
ma sarà: ‘La vita non finisce qui!’

«Cominciamo bene» ieri mattina in diretta dal piccolo altopiano cimbro

«Biar soin Cimbarn», Luserna in Tv

Il conduttore Furio Busignani vestito da cimbro durante la diretta Tv

L’appuntamento
più stravagante del
fine settimana una
sfilata di moda con
i capi dell’«Atelier
Maliarda 1647»

Nogaredo, l’abito fa la strega?
Torna il «Calendimaggio»

con una mostra dalla Cina
di LUISA PIZZINI

NOGAREDO - «L’abito fa la stre-
ga?»: è l’interrogativo dal quale
parte l’edizione 2004 del Calen-
dimaggio a Nogaredo dele strie.
Quest’anno, nelle giornate di do-
mani e del primo maggio, si cer-
cherà di dare una risposta al cu-
rioso quesito. E a questo pro-
posito l’appuntamento forse più
stravagante è la sfilata di moda
che verrà proposta in piazza
Centrale con i modelli unici del-
l’Atelier Maliarda 1647.

Il tema verrà ripreso in molte
iniziative inserite nel calendario
della settima edizione: dall’in-
stallazione di scenografie, luci e
suoni nel Giardino dei ciliegi
("Abito in giardino") alle com-
posizioni floreali di Giusi Ferra-
ri Cielo, dal laboratorio "taglia e
cuci" dedicato ai più piccoli alla
mostra fotografica degli amici di
Polverigi. Arriva invece addirit-
tura dalla Cina la mostra ospi-

tata nelle sale di palazzo Can-
delpergher: "Personaggi dell’o-
pera di Pechino" è il titolo del-
l’esposizione straordinaria del
Ministero della cultura della Re-
pubblica popolare cinese che
mette in mostra sessanta costu-
mi del teatro dell’opera di Pe-
chino.

La declinazione «al femmini-
le» rimane dunque uno dei pun-
ti cardine del Calendimaggio. Ma
non è il solo: anche quest’anno
tornano gli appuntamenti di Mu-
sicastria con il concerto di "Lu-
cia Maccani & friends" che spa-
zierà dalla chanson al tango, l’e-
vento della buonanotte con "Boi-
te à musique" ovvero musica da
vedere e da ascoltare, e ancora
il concerto del Gruppo corale "La
Noghera" con il Gruppo polifo-
nico "Foianese" di Foiano della
Chiana (Arezzo) e, per finire, il
sestetto di tango "Estravagario".
Il tango sarà protagonista delle
serate a palazzo Lodron e di un
seminario. La suggestione della

parola al movimento dei corpi
ed al linguaggio della musica e
della luce: è l’intreccio proposto
dallo spettacolo di danza "Riti,
alchimie e purificazione" curato
dalla regia di Nadia Giordani sui
testi di Bruno Coveli. 

Ma ci sarà anche un momen-
to inedito, con la presentazione
di una pubblicazione di Miche-
le Ruele che ripropone la corri-
spondenza di Fortunato Depero
con i signori Macconi di Noga-
redo, raccontata nella prece-
dente edizione del Calendimag-
gio. "Depero. Lettere inedite da-
gli Usa e arazzi della collezione
Itas" questo il titolo del libro.

A fare da contorno, nelle cor-
ti aperte e decorate per creare
l’atmosfera, verrà servito il menù
al profumo di erbe; un percorso
che, come molti degli eventi in
programma, vede la partecipa-
zione delle associazioni che, gui-
date dall’amministrazione co-
munale, rinnovano ogni anno la
magia del Calendimaggio.

La cascata di fuochi d’artificio sulla
facciata di palazzo Candelpergher,
il gran finale del Calendimaggio a
Nogaredo dele strie

Educazione Alle attività
è stato dedicato 
un «giornalino»

Bilancio dei primi cinque mesi di lavoro per il progetto dell’associazione «Ubalda Girella» e del Comune

Look, cucina e multimedialità si imparano
Adesioni oltre le previsioni per i cinque «Laboratori del fare»

Fabiano Lorandi (Cavagna)

di CORONA PERER

C’è chi sta costruendo due
nuove bici utilizzando pezzi ri-
ciclati da rottami e chi ha impa-
rato a cucinare dovendo prepa-
rare per gli utenti la merenda di
metà pomeriggio. C’è chi si è ci-
mentato come estetista e chi sta
imparando le arti della multi-
medialità. Tanto che a testimo-
niare l’attività ora c’è anche un
bimestrale in distribuzione da
ieri in tutte le scuole. 

Educatori e utenti dei "Labo-
ratori del Fare" lanciati nel no-
vembre scorso dall’assesorato
ai servizi sociali, hanno tracciato
un bilancio dei primi cinque me-

si di attività. 
«Il riscontro tra i ragazzi è sta-

to superiore ad ogni più rosea
previsione» ha detto Fabiano Lo-
randi dell’associazione "Ubalda
Girella" che ha proposto il pro-
getto al comune. Nei cinque la-
boratori (attivati in via Valbusa
Grande e in via Portici) si sono
fatte varie attività: falegname-
ria, riparazione biciclette, cuci-
na, look-immagine e multime-
dialità. Eloquente il dato sulle
presenze: 974 in 5 mesi, con 91
ragazzi tesserati nella fascia
d’età compresa tra i 15 e i 19 an-
ni. Tra loro anche tre disabili.
Multimedialità, look-immagine
e cucina hanno raccolto le mag-
giori adesioni. Si sono autoge-

stiti e si sono dati delle regole
grazie alla presenza di un grup-
po-guida di 13 loro coetanei cui
si sono aggiunti i volontari adul-
ti, indispensabili per il passag-
gio dei saperi e delle abilità. Ora
si sta pensando a potenziare le
attività. A maggio partirà in col-
laborazione con la circoscrizio-
ne Sacco-San Giorgio un labo-
ratorio per la riparazione di mo-
torini, preceduto da un corso
propedeutico di meccanica. In
collaborazione con i vigili urba-
ni, si faranno anche lezioni per
il conseguimento del patentino.

Ma è il giornalino "Laborato-
ri in Viaggio" il loro maggior van-
to. Ne hanno stampato duemila
copie. "Laboratori in Viaggio" è

il titolo della pubblicazione che
uscirà ogni bimestre con tutte
le news relative alle attività. «In
questi luoghi è stata attivata la
relazione tra il sapere e l’agire»
scrive in prima pagina l’asses-
sore Fabio Demattè. «Appren-
dere e praticare, conoscere e
usare, sono processi indispen-
sabili di crescita per la costru-
zione dell’identità e dell’auto-
stima» afferma il titolare delle
politiche sociali del Comune. E
l’assessore alle politiche socia-
li Sandra Dorigotti, presente al-
la conferenza stampa sottolinea:
«Mettere in rete i saperi è asso-
lutamente formativo e impor-
tante».

E il risultato indiretto è stato

anche quello di aver tessuto rap-
porti col territorio. Il Comune
ha commissionato loro la rea-
lizzazione di un logo da utiliz-
zare nei Cic (i centri di consu-
lenza) presenti nelle varie scuo-
le. Si sta lavorando anche al-
l’organizzazione del secondo
concerto che si terrà al palaz-
zetto dello Sport il prossimo 22
maggio, dopo il primo fortuna-
to debutto del dicembre scorso
che richiamò 600 ragazzi della
città. Quindi a giugno pieno coin-
volgimento nella manifestazio-
ne "Sacco, un borgo il suo fiu-
me": i ragazzi dovranno infatti
documentare fotograficamente
tutta la manifestazione per con-
to degli organizzatori.
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Tra i tanti appuntamenti del Calendimaggio 2004, ce n’è uno
per il quale è richiesta espressamente la prenotazione: si trat-
ta del seminario di tango argentino con gli insegnati del Cdm
Sabrina Micheli e Giulio Bedin che si terrà sabato primo mag-
gio dalle 17 alle 20 presso la sala consigliare di palazzo Can-
delpergher.

Per informazioni ed iscrizioni ci si può rivogere al
393/3340003 oppure al 348/6413600.

SEMINARIO DI TANGO

Battuti i Carabinieri

Calcio, Torneo
interforze,
molto bene

i Vigili del fuoco
Con una terna di goal segnati

uno dopo l’altro nel secondo tem-
po, la squadra dei vigili del fuoco
di Rovereto, martedì sera, si è ag-
giudicata la movimentata partita
giocata contro il team dei carabi-
nieri della città della Quercia per
il torneo Interforze. Risultato fi-
nale 3 a 1. È bastata invece una
sola rete alla polizia ferroviaria
di Rovereto per battere la locale
polizia municipale nel secondo in-
contro della serata.

L’appuntamento è rinnovato a
venerdì sera sul campo della Sa-
cra Famiglia scelto quest’anno per
disputare l’attesa competizione
dedicata alla memoria di Anna
Chizzola, la giovane vigilessa mor-
ta in un incidente stradale all’i-
nizio dell’anno. A scendere in
campo nella prossima giornata sa-
ranno le rappresentative rovere-
tane della polizia ferroviaria e del-
la polizia penitenziaria (alle 20)
ed i carabinieri di Rovereto che
giocheranno contro la Gardo ospe-
dale civile di Rovereto (alle 21).

È suo il primato giovanile. Bene con Germani, Giori e Seresin agli «italiani» indoor

Di Valerio, arciere quasi infallibile
È un giovanissimo ro-

veretano il nuovo deten-
tore del record italiano ca-
tegoria ragazzi nel tiro con
l’arco. Luca Di Valerio, 12
anni, ha stabilito il nuovo
primato a Riva del Garda,
a conclusione della finale
a "12 frecce", con un risul-
tato di grande prestigio:
116 successi su 120 lanci.

Per Di Valerio è soltan-
to l’ennesima conferma di
un talento naturale che gli
ha già permesso di diven-
tare campione provincia-
le indoor giovanile e che
gli è valsa la medaglia d’ar-
gento anche ai recenti
campionati italiani indoor.

Questi ultimi hanno visto il
successo, oltre che di Luca Di
Valerio, anche di altri tre giova-
ni e promettento lagarini, Al-

berto Germani, 14 anni, Marco
Seresin, 14 anni, Lorenzo Giori,
13 anni. Erano loro a portare agli
italiani indoor la bandiera della
società roveretana «Kappa Ko-

smos». Tutti e quattro so-
no riusciti a qualificarsi
per gli "italiani". Il risulta-
to ottenuto da questi gio-
vani arcieri è stato supe-
riore alle aspettative, in-
fatti nella classifica indi-
viduale si sono piazzati
tutti entro i primi 15: Di
Valerio quarto (531 pun-
ti), Giori sesto (527), Ger-
mani nono (524) e Seresin
quindicesimo (500). Inol-
tre la squadra, formata da
tre atleti (Di Valerio, Gio-
ri e Germani) ha ottenuto
uno splendido secondo
posto. La medaglia d’ar-
gento gratifica il lavoro

svolto dai tecnici Andrea To-
netta e Renzo Ruele, che quoti-
dianamente seguono questi ra-
gazzi con grande impegno e de-
dizione.

Da domani un corso di aggiornamento che si concluderà in autunno

Iti Marconi, «La scoperta del romanzo»
A partire da venerdì 30

aprile, l’Iti Marconi organiz-
za un’importante serie di in-
contri sul tema del romanzo.
Il corso di aggiornamento,
promosso dal dipartimento
di Lettere dell’istituto di
Sant’Ilario, sostenuto con
convinzione dal Preside
Giancarlo Robol (nella foto),
ha trovato nel professor Mas-
simo Rizzante dell’Università
di Trento un prezioso refe-
rente scientifico per l’orga-
nizzazione di un progetto di
ampio respiro e di alta qua-
lità, che vedrà la presenza di
critici e scrittori tra i più no-
ti e affermati nell’ambito del
panorama letterario italiano: da
Massimo Rizzante ad Eraldo Af-
finati, da Michele Mari a Cesare
Segre, da Sebastiano Vassalli a
Fulvio Ferrari. 

Il corso si concluderà il pros-
simo 29 ottobre con la relazione
di Luigi Grazioli. "La scoperta del
Romanzo", questo il titolo del
percorso, è suddiviso in sette se-

zioni: Immaginare, Leggere,
Insegnare, Pensare, Narrare,
Tradurre, Scrivere. Le sezio-
ni non sono altro che sette
modi possibili per esplorare
il territorio del romanzo. 

Gli incontri, suddivisi tra
la primavera e l’autunno, ini-
zieranno sempre alle ore 15.
Questo il calendario; 30 apri-
le: "Il fiore inosservato della
bellezza romanzesca" (Riz-
zante); 14 maggio: "Compagni
segreti" (Affinati); 21 maggio:
"Il viatico romanzesco" (Ma-
ri); 8 ottobre: "Polifonia e in-
treccio nella storia del ro-
manzo" (Segre); 15 ottobre:
"Il mestiere di Omero: rac-

contare storie" (Vassalli); 22 ot-
tobre: "Attraverso il tempo e lo
spazio: l’arte della traduzione"
(Ferrari); 29 ottobre: "Su alcune
difficoltà di narrare" (Grazioli).

l'Adige


